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La Via Crucis, conosciuta anche come il Cammino della Croce, è una delle devozioni più
profonde e commoventi della tradizione cattolica. Attraverso le sue quattordici stazioni,
siamo invitati ad accompagnare Gesù nel suo cammino verso il Calvario, meditando su ogni
momento della sua Passione. Tra queste stazioni, la sesta occupa un posto speciale, poiché ci
presenta un atto di compassione e coraggio che trascende il tempo e parla direttamente ai
nostri cuori: Santa Veronica asciuga il volto di Gesù.

In questo articolo, esploreremo l’origine, il significato teologico e l’attualità di questo
passaggio, che non solo ci insegna sull’amore e la misericordia, ma ci sfida anche a riflettere
il volto di Cristo nel mondo di oggi.

L’origine e la storia di Santa Veronica

Sebbene il nome di Veronica non compaia nei Vangeli canonici, la sua storia è stata
tramandata attraverso la tradizione cristiana e gli scritti apocrifi. Il nome “Veronica” deriva
dal latino Vera Icon, che significa “vera immagine”. Secondo la tradizione, Veronica era una
donna pia che, vedendo Gesù portare la croce, si fece strada tra la folla e i soldati per offrirgli
un gesto di conforto: asciugare il suo volto insanguinato e sudato con un panno.

Questo atto di compassione non solo alleviò fisicamente Gesù, ma lasciò anche un segno
indelebile: il volto di Cristo rimase miracolosamente impresso sul panno. Questo velo,
conosciuto come il “Velo della Veronica”, divenne una reliquia venerata dalla Chiesa, simbolo
dell’umanità di Gesù e del suo profondo amore per l’umanità.

Anche se alcuni potrebbero mettere in discussione l’attendibilità storica di questo racconto, il
suo valore spirituale e teologico è innegabile. Veronica rappresenta tutti coloro che, mossi
dalla fede e dall’amore, osano avvicinarsi a Cristo nella sua sofferenza, anche quando il
mondo sembra essere contro di lui.

Il significato teologico della sesta stazione

La sesta stazione della Via Crucis ci invita a riflettere su diversi aspetti profondi della nostra
fede:

L’umanità di Gesù: Asciugando il volto di Gesù, Veronica ci ricorda che il Figlio di Dio1.
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non era un essere distante o indifferente alla sofferenza umana. Al contrario, Gesù ha
sperimentato pienamente il dolore, l’umiliazione e la fatica. Come dice il profeta Isaia:
“Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire” (Isaia
53,3). Questo passaggio ci insegna che Dio non è indifferente al nostro dolore, ma lo
comprende e lo condivide.
Il valore dei piccoli gesti d’amore: Il gesto di Veronica può sembrare insignificante2.
di fronte all’immensità della sofferenza di Gesù, ma in realtà è stato un atto d’amore
coraggioso e trasformativo. In un mondo spesso indifferente e crudele, Veronica ci
mostra che anche i gesti più piccoli possono avere un impatto eterno. Come diceva
Santa Madre Teresa: “Non tutti possiamo fare grandi cose, ma possiamo fare piccole
cose con grande amore.”
Il volto di Cristo come riflesso di Dio: Il Velo della Veronica, con il volto di Gesù3.
impresso, ci ricorda che Cristo è l’immagine visibile del Dio invisibile (Colossesi 1,15).
Contemplando il suo volto, siamo chiamati a riconoscere la presenza di Dio nel mezzo
della sofferenza e a cercare il suo volto nei volti di chi soffre intorno a noi.
La chiamata alla compassione e al coraggio: Veronica non si è limitata a provare4.
pietà per Gesù; ha agito. In un contesto in cui molti preferivano rimanere in disparte per
paura delle autorità, lei ha avuto il coraggio di avvicinarsi a Gesù e offrirgli conforto.
Questo passaggio ci sfida a uscire dalla nostra zona di comfort e a diventare testimoni
della misericordia di Dio, anche quando ciò comporta rischi o disagi.

L’attualità della sesta stazione nel mondo di oggi

In un mondo segnato dall’indifferenza, dalla violenza e dalla divisione, la sesta stazione della
Via Crucis ha un messaggio profondamente attuale. Ci invita a chiederci: Come possiamo
essere Veronica oggi? Come possiamo asciugare il volto di Cristo in coloro che soffrono
intorno a noi?

Nel servizio ai poveri e agli emarginati: Il volto di Cristo è presente nei poveri, nei1.
migranti, nei malati e nelle vittime dell’ingiustizia. Servendo loro, asciughiamo il volto di
Gesù, proprio come fece Veronica.
Nella difesa della dignità umana: In una cultura che spesso disumanizza e riduce le2.
persone a semplici oggetti, siamo chiamati a difendere la dignità di ogni persona,
riconoscendo in loro il volto di Cristo.
Nel coraggio di vivere la nostra fede: In un mondo che spesso deride o perseguita i3.
credenti, siamo chiamati a essere coraggiosi come Veronica, a non aver paura di
mostrare la nostra fede e di agire in conformità ad essa.



6ª Stazione della Via Crucis: Santa Veronica asciuga il volto di Gesù |
3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

Nella pratica della misericordia: Papa Francesco ci ricorda costantemente4.
l’importanza della misericordia nella vita cristiana. Veronica ci insegna che la
misericordia non è solo un sentimento, ma un’azione concreta che allevia la sofferenza
degli altri.

Conclusione: La chiamata a essere Veronica oggi

La sesta stazione della Via Crucis non è solo un ricordo di un atto di compassione avvenuto
duemila anni fa; è un invito urgente a vivere la nostra fede in modo autentico e
trasformativo. Veronica ci insegna che, anche in mezzo al caos e alla sofferenza, possiamo
essere portatori di speranza e conforto.

Meditando su questa stazione, chiediamo a Dio la grazia di riconoscere il suo volto in coloro
che soffrono e il coraggio di avvicinarci a loro con amore e compassione. Possa Veronica
ispirarci a vivere con lo stesso amore e lo stesso coraggio, asciugando il volto di Gesù in ogni
persona che incontriamo sul nostro cammino.

E alla fine del nostro percorso, quando incontreremo Cristo faccia a faccia, speriamo di
sentire quelle parole che tutti desideriamo: “Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete in
eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo. Perché ho avuto fame e mi
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero forestiero e mi avete
ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, in carcere e siete venuti a
trovarmi” (Matteo 25,34-36).

Possa Veronica ispirarci a vivere con lo stesso amore e lo stesso coraggio, asciugando il volto
di Gesù in ogni persona che incontriamo sul nostro cammino.


